
 

 

 

REGOLAMENTO SULL’USO DEI DISPOSITIVI DIGITALI NELLA SCUOLA 

 
PREMESSA 

 
Il Piano Nazionale Scuola Digitale si compone di una serie integrata di azioni che si propongono, a 
diverso livello, di integrare le Tecnologie della Comunicazione e dell’Informazione nelle aule, in vista 
dell’utilizzo nelle pratiche di insegnamento e nei modelli di organizzazione scolastica. 

La scuola promuove iniziative di informazione sui temi dell’uso critico e consapevole dei dispositivi 
informatici, dei nuovi media, dei social network e in generale delle applicazioni web e mobili. 

L’ITT-LSA “Don Bosco”, circa l’argomento in oggetto, ai sensi della Direttiva Ministeriale n.30/2007, 
legge 71/2017, ha elaborato il seguente regolamento.  

 

DISPOSIZIONI 

1. L’uso dei cellulari/smartphone e dei dispositivi digitali mobili da parte degli alunni, nelle aule e 
negli ambienti in cui si svolge l’attività didattica, è vietato. La violazione del divieto configura 
un’infrazione disciplinare. 
 

2. I genitori collaborano strettamente con l’Istituto, nello spirito della corresponsabilità educativa, 
evitando di inviare messaggi o effettuare chiamate ai telefoni dei figli durante l’attività didattica. 
Per gravi ed urgenti motivi, i genitori contattano i responsabili della scuola. 
 

3. Durante le ore di lezione il cellulare (o dispositivo digitale mobile) dovrà restare spento e 
custodito nello zainetto. L’insegnante, nel caso di uso del cellulare durante l’attività didattica, 
ritira il cellulare e lo consegna al Consigliere scolastico che lo consegna in ufficio amministrativo. 
Il cellulare sarà restituito esclusivamente nelle mani di un genitore negli orari di apertura degli 
uffici. L’insegnante di norma annota l’infrazione sul registro elettronico. 
 

4. Nel caso di uso di cellulare o altro dispositivo digitale durante una verifica didattica: ritiro del 
cellulare o dispositivo digitale, ritiro della verifica con valutazione gravemente insufficiente, 
annotazione sul registro elettronico, comunicazione ai genitori. 
 

5. Il divieto di utilizzare il telefono cellulare durante le lezioni, vale anche per il personale docente, 
come precisato dalle disposizioni ministeriali, tranne che per esigenze di servizio. 
 

6. È vietato riportare e/o documentare fatti e/o persone che gestiscono o frequentano l’Istituto, 
sia come studenti che come insegnanti o personale direttivo, amministrativo o di servizio, 



 

 

all’interno dei social network (WhatsApp, YouTube, Instagram, Snapchat, ecc.) senza il consenso 
espresso degli interessati. Anche i tempi e gli ambienti degli intervalli sono compresi in questo 
divieto. 
 

7. L’uso di smartphone, tablet e altri dispositivi mobili, o delle funzioni equivalenti presenti sui 
telefoni cellulari è consentito, ma unicamente su indicazione del docente, con esclusiva finalità 
didattica, in momenti definiti e con modalità prescritte dall’insegnante.  
In questo ambito registrazioni e riprese audio/foto/video di materiale didattico sono consentite 
per uso personale, mentre la diffusione di tali contenuti è invece subordinata al consenso da 
parte delle persone ritratte/riprese durante l’attività didattica. 
 

8. Episodi di prevaricazione mediante cyberbullismo nei confronti dei compagni di classe, o 
comunque studenti e personale della scuola, a mezzo di tecnologie digitali (sms, chat-line, e-
mail, social network) sono sanzionati ai sensi dei Regolamenti della scuola, salvo eventuali profili 
di reato con procedimento in sede civile e/o penale. 
 

9. L’inosservanza delle presenti disposizioni configurano infrazioni sanzionate ai sensi del 
Regolamento di disciplina degli allievi. L’infrazione sarà oggetto di valutazione da parte dei 
Consigli di classe nell’attribuzione del voto di comportamento ai sensi dei criteri deliberati dal 
Collegio Docenti. 
 
 
Approvato dal Collegio Docenti in data 10/09/2018. 
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